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Coloro che approvano la proposta del-
r onorevole'"Calieri Én fi co passino a '"destra, 
oas n rrpsù : ?£.; cni ? n'.t;>z i .v . } -7» 

coloro che non 1 approvano passino a sinistra. 
'{Segue ti voto per divisione). 

li,.. , n ' • i C ftTO^f ' VL;: & . ,iHOv:; tv 
L a Laniera non approva la proposta del-

l 'onorevole Calieri Enrico. {Apptausfa smtspràf! 
Prego di far si lenzio ! 
« Art . E . Queste nomine si fanno mediante 

schede votando per due vice-presidenti, per 
quattro segretari e per un questore. Si di-
chiarano eletti quel li che hanno ottenuto un 

• 1 "m.? , , " •• , Ì ? ' ' ir"¿ -va 
maggior numero di voti a pr imo scrutinio. » 

L'onorevole Donati ha facoltà d'i par lare. 
Donati.  Onorevole presidente, io debbo chie-

dere anzi tut to al ia cortesia di ilei , quale 
-i)ì . JF. ® ifi.ìiir . ^of- riiti : ' f - ^ i i T "n oi«g 
presidente della commissione, un chiar imento: 
approvato i l regolamento con i l voto l imi ta to, 
come àlÌ'a;rt|colo 5, s ' intende che i l presente 
uffici o di Presidenza sia dimissionario e venga 
r innovato, o no? 

Presidente.  Mi sia lecito di osservare che 
nella Commissione f u espresso i l parere che 
i l nuovo regolamento non impl icava affatto 
la decadenza dell 'Uffici o di Presidenza. L 
m. , wtì. >js. t f. $ ri  ir r. sj-^ar 
ticolo quindi gara appl icato a suo tempo. 

Donati.  Dunque sarebbe da appl icarsi nel la 

ar-

-p-r^oz -xa t ¡mirai 
fu tura Sessione, o Legis latura r 

Presidente.  Si' salvo i l caso I h cui r af f i ci o 
rÌ''iT n*' r< ^^ l i im : i«f-' •, f i r f ..-t-CHìI 
di Presidenza credesse di prendere qualche 

• • .. r iti  mw nib 
deliberazione m proposito. 

Donati.  Ma tut to ciò eccede i l regolamento, 
perchè i l d imettersi è sempre nel la facoltà 
dell'ufficio di Presidenza, si capisce! Io do-
mando se sia nel 'concetto della Commissione 
che l'Uffici o di Pr lenza venga r innovato 
con le norme dell 'art icolo 5, quando questo 
venisse approvato. Comunque, non è i l mo-
mento,di fare lunghi discorsi. Pare à me 
che la minoranza, qualunque ressa sia, ver-
"•m ml . ss mMtL.ìriife, • • si-;ih- ' aiuv 
rebbe ad essere soverchiamente rappresentata, 
tanto nell 'ufficio dei v ice-presidenti quanto 
i n quello dei segretari. 

E vero che i l vice-presidente, di per se, 
conta poco, quando non sostituiscê cojnpleta-
mente i l presidente. Quindi, fo^se ,̂ ragionando 
a fi l di logica, bisognerebbe che i vicp-pjesi-
denti fossero delio stesso colore del presi-
dente del l 'Assemblea, ma è sempre stato con-
suetudine cortese che uno almeno dei vice-
presidenti sia lasciato alla minoranza. Quindi 
_ > : ['.» - -10riè f-.-T-n . !>• X! n 

non mi opporrei a che ì v ice-presidenti fos-
sero eletti con voto l imitato; anzi propor-
rei io stesso questa disposizione, se non vi 
fosse. Ma mi sembra "opportuno che i l voto 

per i v ice-presidenti debba essere l imitato a 
tre, anziché a due. ! 

Lo stesso ragiò'nàmérito coire anche per i 
segretar i: su otto Segretari i l numero di quat-
tro e soverchiò per l a minoranza: Una vòlta 
si votava per. sei, la&òiando alìa minoranza 
due posti. Ma io voglio essere discreto e "con-
sento che si voti per cinqtie. 

Concludendo, propongo che i l vóto si li -
mi t i a t re per l 'uffici o dei Vfce-pre^ítietíti, a 
cinque pér l'uffici o dei segretar i, è uno per 
l'uffici o dei questori, ferme restando le al t re 
disposizioni del l 'art icolo 5. 

Presidente.  Se ho liten compreso' là proposta 
deíl'onoi'évóle I )o¿ati "sarebbe qtìesta: che si 
voti cioè per t re vice-fireìgiSòàfî  per óinque 
segregan é ^ er un questore. 

Donati.  Pe r f e t t amen te! " 1 

Lucifero.  Chiedo di par lare. 
Lazzaro.  Ma tu t to questo è per la fu tu ra 

Legis latura? (Commenti animati). 
Presidente,  Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Luci fero. HVl 0 

Lucifero.  Non e per entrare nel meri to della 
proposta fa t ta dal la Commissionê che ha ri -
veduto . i l nostro regolamento, ma è solainerite 
per fare una. dichiarazionê a nome anche dei 
miei colleghi segretar i, che.hp chiesto di par-
lare ! 

Essi si r iservano di un i formarsi al voto 
della Camera dopo che essa avrà votato i l 
nuovo articolo i l quale sostituisce un metodo 
nuovo per la costi tuzione dell 'Uffici o di Pre-

í " T ? Mi : I • f . Ys o 

sidenza. {Bene!) La benevolenza degli egregi 
colleglli non potrebbe impedirci di ottempe-
rare alla volontà della Camera rassegnando 

nostre dimissioni. {Bravo! — Approvazioni}. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

"Olì Q Ti 6f1'. v> ll> TJì.>-, rA:' • O " n - iy>n 
Filic i Nicolo. 
,.0j ; F11Í9I Nicolò. Confle p,iù anziano t ra. i se-
gretari .della r ^ i ^ r a n z a, r^j. associo a quanto 
ha detto Fonorevole Lucifero. Npr^lix» altrq 
dire. (Bravo! — Approvazioni). 

Presidente.  Veniamo dunque al la proposta 
dell 'onorevole Donati. {Parecchi deputati occu-
pano l'emiciclo). 

(J K e ¿0 !gli?'oà'oreH/òli col ie¿hi di prendere i l 
loro*  postò e di fili  siledzio'.' : f 

L'onorevole Donati propone che 1'articoío 
quinto sia concepito in qùfestì termihí: a 

" ' « 'Queste nomine si fanno médiàntè Schède 
votando per t re vice-pj èsidenti, per cinque 
segretari e per un questore. Si dichiarano 


